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Relatore
Note di presentazione
Buon pomeriggio a tutti, vi presento brevemente la posizione della Confederazione riguardo la mobilità elettrica e a che punto siamo.



La Svizzera si 
prepara la strada
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Relatore
Note di presentazione
Inizio da come la Svizzera ha finora preparato la strada per le automobili elettriche e come l’ha spianata per il futuro. 



La strategia energetica e climatica 2050

Strategia climatica 2050

 2016: Accordo di Parigi 
 2019: decisione CO2 neutrale dal 

2050
 2021: Strategia climatica 2050, saldo 

netto delle emissioni pari a zero entro 
il 2050

 2022: nuova Legge federale sugli 
obiettivi in materia di protezione del 
clima, l’innovazione e il rafforzamento 
della sicurezza energetica (LoCli)
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Strategia energetica 2050

 2011: catastrofe nucleare di 
Fukushima, abbandono graduale 
dell'energia nucleare 
 2018: nuova Legge federale 

sull’energia 

Misure per la strategia:

Relatore
Note di presentazione
La Confederazione basa la propria politica sulla strategia energetica 2050, sviluppata a seguito della decisione di abbandonare gradualmente il nucleare, dopo la catastrofe di Fukushima.
Nel 2018 è poi entrata in vigore la nuova legge federale sull’energia, votata dal popolo.

L’obiettivo della Strategia energetica 2050, è sfruttare al meglio le opportunità attuali e mantenere l’elevato standard di approvvigionamento, riducendo i carichi ambientali legati al consumo energetico.
Le misure proposte si basano appunto sull’uscita dal nucleare con lo sviluppo in contemporanea delle energie rinnovabili e il miglioramento dell’efficienza energetica e il risparmio di energia �(tra l’altro è appena stato comunicato che nel 2022 in Svizzera siamo riusciti a consumare l’1,9% in meno di elettricità, che è già un piccolo risultato nella giusta direzione (e quest’inverno da ottobre a marzo 4 volte il corrispondente del consumo annuo abituale del Canton Basilea Città di gas e del consumo annuo di elettricità)
 
Seguendo queste misure, diminuiscono anche le emissioni nocive per salute e ambiente e si parla quindi anche di clima. La Svizzera ha sviluppato infatti anche una Strategia climatica 2050 nel 2021, con la decisione di diventare CO2 neutrale dal 2050, con saldo netto delle emissioni pari a zero entro tale anno. 
L’anno scorso è poi stata inserita la nuova Legge federale sugli obiettivi in materia di protezione del clima, l’innovazione e il rafforzamento della sicurezza energetica che prevede degli obiettivi intermedi entro il 2040 per poi arrivare nel 2050 con una riduzione del 100% delle emissioni di CO2 per edifici e trasporti e del 90% per l’industria. 

Art. 4 cpv. 3 LoCli:
3 La Confederazione provvede affinché rispetto al 1990 le emissioni di gas serra siano ridotte conformemente ai seguenti obiettivi intermedi:
   in media, nel periodo 2031–2040, almeno del 64%; entro il 2040, almeno del 75%; in media, nel periodo 2041–2050, almeno dell’89%.
1 Per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione di cui all’articolo 3 capoversi 1 e 3 nei settori indicati qui appresso le emissioni di gas serra in Svizzera vanno ridotte rispetto al 1990 almeno nella seguente misura:
nel settore degli edifici: entro il 2040, dell’82%; entro il 2050, del 100%; 
nel settore dei trasporti: entro il 2040, del 57%, entro il 2050, del 100%;
nel settore dell’industria: entro il 2040, del 50%, entro il 2050, del 90%. 





Il contributo dell’auto elettrica

1. Mix elettrico svizzero altamente 
rinnovabile (80%)

2. Espansione del fotovoltaico per la 
ricarica 

3. Diminuzione della dipendenza 
dall’estero 

4. Impatto ambientale (2x) ed un 
efficienza energetica (4x) migliore 
rispetto a un veicolo con motore 
endotermico
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Relatore
Note di presentazione
Ma arriviamo al tema di oggi, e del perché la mobilità elettrica può contribuire enormemente a raggiungere gli obiettivi della strategia energetica e climatica 2050 della Svizzera:
L’elettricità in Svizzera è altamente rinnovabile: l’80% dell’energia consumata nel 2021 era da fonti rinnovabili, soprattutto idroelettrico (68%)  - altre rinnovabili (11%) e il resto da nucleare (19%) e da fonti energetiche fossili solo per il 2%.
Il fotovoltaico si sta espandendo nelle abitazioni e nelle aziende, potendo alimentare anche le auto 
Non serve una fonte energetica totalmente proveniente dall’estero quali benzina o diesel
Sull’intero ciclo di vita, come vedremo meglio in seguito, l’auto elettrica, ha un impatto ambientale di 2 volte ed un rendimento energetico di quasi 4 volte migliore.



Roadmap mobilità elettrica 2025

Obiettivi Roadmap 2018 – 2022

 15% elettriche & plugin nel 2022
(status 2018: 3.2%)

 Prezzo competitivo e ampia gamma

 Modelli commerciali sostenibili e 
convenienti

 Asse portante mobilità 
energeticamente più efficiente e 
clima-compatibile
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Obiettivi Roadmap 2022 – 2025

 50% elettriche + plug in nel 2025

 20’000 stazioni di ricarica pubbliche 
(status 2018: 2323) 

 Ricarica facile e conforme alla rete a 
casa, al lavoro, su suolo pubblico

Relatore
Note di presentazione
Per facilitare lo sviluppo della mobilità elettrica in Svizzera, nel 2018 il DATEC (Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni) ha lanciato l’iniziativa di una roadmap, che è poi stata gestita da Ufficio federale dell’energia e Ufficio federale delle strade, e sottoscritta da numerosi partner del settore dei trasporti e dell’automobile, sviluppando misure volontarie e sinergie tra i partner, per arrivare alla mobilità elettrica quale asse portante per una mobilità più efficiente e clima-compatibile.
nel 2018 la quota di mercato delle auto elettriche e plugin hybrid era del 3.2%. La prima roadmap prevedeva entro il 2022 un a quel momento ambizioso obiettivo di raggiungere il 15% della quota del mercato di auto nuove con le elettriche (inteso come elettriche pure e plug in). Vedremo dopo se l’obiettivo è stato raggiunto.
La roadmap è poi stata aggiornata un anno fa e prolungata fino al 2025 con questi obiettivi, di arrivare addirittura alla metà di elettriche o ibride plug tra le auto nuove nel 2025, e 20’000 stazioni di ricarica pubbliche, cioè numero decuplicato rispetto al 2018.



Sfatiamo i miti con 
la campagna Segui 
la corrente” 
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Relatore
Note di presentazione
SvizzeraEnergia ha lanciato l’anno scorso una campagna specifica denominata «Segui la corrente» che vi presento brevemente.  



Campagna «Segui la corrente» di SvizzeraEnergia

Obiettivi:

 informare in modo neutrale e affidabile sugli autoveicoli 
elettrici

 sostenere e favorire il cambiamento all’elettrico all’acquisto 
di un’auto nuova

 sfatare miti e pregiudizi, che ostacolano il passaggio 
all’elettrico
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Relatore
Note di presentazione
Lo scopo di Segui la corrente è promuovere le elettriche, cioè l’opzione di automobile attualmente migliore quanto a efficienza energetica e impatto ambientale, laddove l’uso di un’automobile rimane necessario, basandosi su
Informare: sensibilizzare e consigliare la popolazione in modo neutrale, con dei contenuti affidabili, scientificamente provati e di facile comprensione 
Si vuole favorire il cambiamento d’abitudine al momento della scelta dell’acquisto di un’auto nuova a favore dell’elettrica!
E sfatare miti e pregiudizi dovuti forse in parte alle prime generazioni di auto elettriche prodotte in serie 20-25 anni fa, che si sono radicati in una parte della popolazione e alcune informazioni sbagliate, che tuttora influenzano e trattengono dal considerare la scelta di un’elettrica per alcune persone, anche se fortunatamente sempre meno.
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Una risposta a tutti i dubbi
www.segui-la-corrente.ch

Auto elettrica

 10 buoni motivi
 Tipologie
 Manutenzione
 Risparmiare in 

viaggio
 Guida elettrica
 In inverno

Relatore
Note di presentazione
La campagna ruota attorno a un sito dove si trovano 3 sezioni ed è soprattutto basata su domande comuni e le relative risposte. 
La prima sezione riguarda l’auto in sé. Non mi soffermo su questi aspetti che vedete elencati perché saranno oggetto delle prossime relazioni.

http://www.segui-la-corrente.ch/
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Una risposta a tutti i dubbi
www.segui-la-corrente.ch

Ricarica

 Provenienza 
elettricità

 Batteria
 Dove ricaricare
 Fotovoltaico
 In affitto
 Crisi energetica

Relatore
Note di presentazione
La seconda sezione riguarda la ricarica. Anche in questo caso avrete la relazione di AIL in seguito che approfondisce.
Mi limito a due parole sull’ultimo punto per dire che l’auto elettrica per la Confederazione rimane la scelta più sensata anche in tempi di crisi energetica, perché è l’automobile con l’uso più efficiente dell’energia di oltre il 90%, visto che quasi tutta l’energia consumata viene usata per la trazione, invece nell’auto termica (benzina, diesel o gas) se ne disperde buona parte in calore. A parità di energia consumata può percorrere un tragitto fino a quasi 4 volte maggiore. 
Le auto elettriche attualmente in circolazione in Svizzera consumano solo lo 0.5% di tutta l’energia consumata (=280 GWH; a titolo di paragone l’illuminazione ne consuma il 12%) e questo risparmiando 100 milioni di carburante fossile (con il relativo trasporto in Svizzera dello stesso) e se anche nel 2050, come prospettato l’85% delle auto in circolazione fossero ricaricabili alla rete elettrica, consumerebbero solamente il 15-20% in più di elettricità rispetto ad oggi, ma rappresentando meno del 14% del consumo globale del 2050. Chiaramente nella strategia energetica si prevede un aumento della produzione interna di elettricità rinnovabile, con anche vari vantaggi di stabilità, oltre a ridurre l’impatto ambientale. 

http://www.segui-la-corrente.ch/
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Una risposta a tutti i dubbi
www.segui-la-corrente.ch

Ambiente

 Bilancio ambientale
 Sostanze nocive
 Efficienza 

energetica
 Trasporto e 

ambiente

Relatore
Note di presentazione
Mi fermo un attimo in più sulla terza parte del sito, dedicata all’impatto ambientale, perché spesso si sente dire che l’auto elettrica non è in realtà pulita perché inquina molto di più a produrla e a smaltirla. Ma è vero?

è vero che per la produzione del veicolo, le emissioni di CO2 sono maggiori rispetto a un modello tradizionale. Però per un auto di classe media, già dopo circa 27’000 km di percorrenza vince l’elettrica, che sulla durata di vita vanta poi un bilancio ecologico due volte migliore! 
L’auto elettrica non emette praticamente alcuna sostanza nociva per salute o ambiente quando è in funzione. Al contrario è impressionante sapere che un’auto a benzina ogni km percorso emette 600 litri (17 sacchi da 35l dei rifiuti) di sostanze nocive.
Dell’efficienza energetica di quasi 4 volte superiore ho già detto e pensate all’importanza dato che i trasporti in Svizzera sono responsabili del 30% del consumo energetico totale.
Le batterie usate possono essere riciclate (dal 2024 anche in Svizzera), arrivando a recuperare oltre il 90% dei materiali, per reimmetterli nel ciclo produttivo di nuove batterie. Si riducono anche l’impatto ambientale e i rifiuti. La tecnologia per la produzione delle batterie è inoltre in continuo miglioramento. (Rispetto a 10 anni fa, le emissioni di CO2 sono infatti già state dimezzate e l’uso del cobalto è 4 volte minore).
Circa il 20% delle batterie usate può essere rigenerato e riutilizzato per altri scopi, come immagazzinare l’elettricità prodotta dall’impianto fotovoltaico

http://www.segui-la-corrente.ch/


A che punto siamo
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Relatore
Note di presentazione
Ed arriviamo a fare il punto della situazione



L’andamento del mercato delle auto elettriche in Svizzera

1. L’auto nuova più venduta nel 2021
2. Oltre il 26% di tutte le auto nuove 

immatricolate nel 2022
3. Più vendute delle auto a diesel nel 

2022
4. Oltre 110’000 auto elettriche in 

circolazione (2.3% del totale)
5. 9’816 stazioni di ricarica pubbliche 

in Svizzera (marzo 2023)  
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Relatore
Note di presentazione
Ecco alcuni dati interessanti:

1. Era una Tesla
2. Erano Elettriche e plug-in (solo elettriche 17.7, nel 2021 13.2%), ricordate l’obiettivo già ambizioso del 15% stabilito a fine 2018 quando la quota di mercato era del 3.2%?
3. Diesel 11.6%, ibride non plug in 25.3%, seconde solo a quelle a benzina  
4. Nel 2021 erano solo l’1.5%, nel 2020 l’1%.  
5. Ricordiamo che l’obiettivo per il 2025 è di 20’000 stazioni, ma che nel 2018 erano solamente 2323



Il motore siamo noi

1. Più coscienti dei consumi e dei costi 
energetici: l’elettrico conviene e ci 
fa risparmiare

2. Meno pregiudizi: l’elettrico funziona 
e risponde alle esigenze della 
maggior parte della popolazione

3. Al passo con i tempi: da auto per 
pionieri ad auto per tutti

NO AUTO ELETTRICA? NO PARTY!
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Relatore
Note di presentazione
Concludo con un’osservazione sulla nostra sensibilità, perché il vero motore siamo noi e le nostre scelte:
La crisi energetica, con le difficoltà di approvvigionamento di energie fossili che arrivano dall’estero, la crisi climatica con difficoltà nella produzione dell’energia elettrica e aumento dei costi, ci hanno resi più attenti al risparmio energetico per forza o per maggiore sensibilità. In questo contesto l’elettrico conviene e ci fa risparmiare. 
Ci sono poi sempre meno pregiudizi, perché ora già ¼ degli acquirenti di auto nuove ha constatato che funziona e risponde alle esigenze della maggioranza della popolazione. 
3.  Dato che buona parte delle reticenze sono dovute all’abitudine e al dubbio verso il loro cambiamento, man mano che sempre più veicoli in circolazione sono elettrici, la promozione si farà da sé, come insegnano anche gli schemi di marketing di introduzione di nuovi prodotti. Infatti se nel 2000 chi acquistava un’auto elettrica era un “pioniere” coraggioso e pure malvisto a volte, negli ultimissimi anni siamo passati rapidamente a una maggioranza iniziale che li acquista e apprezza, e ci vorrà poco per arrivare alla situazione in cui sarà out chi non acquista un’elettrica. Per parafrasare una famosa Pubblicità… no auto elettrica, no party ;-) (early adopters, early majority, late majority, laggards) 



Centro di coordinamento di 
SvizzeraEnergia CH-I (CCSI)

Infoline 0848 444 444
svizzeraenergia.ch

c/o Enermi Sagl, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

T: +41 91 224 64 71
E-Mail: svizzeraenergia@enermi.ch

Grazie!

Stai al passo, 

Domande?

Relatore
Note di presentazione
Grazie per l’attenzione e buona continuazione e approfondimenti con gli esperti.
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